
GENNAIO MESE DELLA PACE 

ANNO XLII  -  N°16            -            14  GENNAIO  2024            -             II  DOPO L’EPIFANIA                 

 

Ancora una volta siamo chia-
mati in questo mese  a prega-
re per accogliere e ad agire 
per costruire la pace che rima-
ne per tutti un dono e un com-
pito. Nel Vangelo ci viene dato 
un comando da Gesù che sta' 
alla radice di ogni relazione 
che voglia interrompere la spi-
rale della violenza, delle faide 
e  dei conflitti sia tra le perso-
ne singole che tra i popoli. In 
un articolo recente  della rivi-
sta “Vita e Pensiero” dieci do-
centi dell’Università Cattolica 
offrono una breve riflessione 
su questa parola evangelica 
così attuale in un tempo di 
guerre, divisioni, odi, conflitti. Il 
prof. Gobber per es. ripren-
dendo le parole di Gesù “Siate 
benevoli verso chi vi vuol ma-
le”, (Luca 6, 35) ci ricorda co-
me in realtà l’imperativo greco 
“agapate”, usato da Gesù, in 
latino si traduca con “diligite” e 
non con “amate”. “Diligere” è 
‘più lieve’ perché amare ha 
una maggiore forza e inoltre 
“amare” ci è dato come qual-
cosa di naturale, mentre 
“diligere” è frutto di una scelta. 
A ben vedere, ama il tuo nemi-
co è una traduzione che non 
rende in modo chiaro la fatica 
del ‘volere il bene’ a chi ci vuo-
le male. Scrive: “Questo dilige-
re non è un moto sentimenta-
le, da ingenui disarmati davan-
ti alla malvagità. Non è neppu-
re un atteggiamento superfi-
ciale, un ‘volemose bene’ rela-
tivista, che rinuncia a giudicare 

i comportamenti. È una deci-
sione che matura nella scelta 
di ‘aver cura’ del prossimo, il 
quale è fatto a immagine e 
somiglianza di Gesù. Il giudi-
zio sul comportamento altrui 
non è dimenticato. L’amore 
verso chi vuole il nostro male 
non è disarmo senza condizio-
ni; è disponibilità a farci carico 
anche del destino di chi ci vuo-
le annientare. E per questo 
siamo disponibili a subirne le 
azioni malvagie”. L’amore co-
me “dilectio” - termine difficile 
da rendere in italiano - è ragio-
nevole scelta di chi mira a 
“conquistare il nemico” alla 
causa del Signore che appun-
to mette “l’amare” sopra ogni 
cosa, fino alla morte di Croce. 
E prosegue: ”Un atto d’amore 
degno è pregare per il nemico, 
affinché, sentendosi benvolu-
to, si chieda se valga la pena 
odiare; potrà costui forse cam-
biare atteggiamento, mutar 
consiglio, perfino dimenticarsi 
di volerci male. E se questa 
conversione non accade? 
Beh, pazienza. Ma che altro 
fare? Odiare a nostra volta? 
Non è ragionevole, cioè non è 
congruo con la nostra natura 
di figli di Dio. E poi, è anche 
una cosa faticosa, che sottrae 
tempo alla cavalleresca nostra 
avventura umana. Infine, a 
odiare poi diventiamo brutti, 
mentre a voler bene diventia-
mo più belli e invecchiamo 
meglio”...  

A cura di don Marco 

 
Parrocchia  

Sacra Famiglia  
in Rogoredo 

 

Via Monte Peralba, 15 
20138 Milano 

 
Parroco: 

don Marco Eusebio 
tel. 02.514135 

 

Vic. parrocchiale:   
don Cristiano Castelli 

Cristiano_Castelli@yahoo.it 
 

Suore Agostiniane  
tel. 02.51620335 

  
Segreteria parrocchiale 

tel 02514135 - segrete-
ria@parrocchiarogoredomi.it 

 

Sede parrocchiale Caritas 
lI centro di ascolto riceve solo su 

appuntamento. 
 

Per prendere appuntamento: 
mandare una mail all’indirizzo 

cdarogoredo@gmail.com  
oppure telefonare al numero 

02.51621707 e lasciare un mes-
saggio con il proprio nome e 

numero di telefono  
per essere richiamati  

oppure inviare un messaggio 
WhatsApp al numero di  
cellulare 353 406 3380 

 
Media parrocchiali   

 

Siamo su internet  al sito: 
www.parrocchiarogoredomi.it 

email: info@parrocchia 
rogoredomi.it 

Canale Youtube: 
“Parrocchia Sacra Famiglia in 

Rogoredo”  Iscrivetevi al canale! 
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FESTA DELLA SACRA FAMIGLIA 2024 

 
SABATO 27 GENNAIO 2024 

Incontro Gruppo famiglie e cammino fidanzati  
(aperto a chi fosse interessato) 

 
Ore 16.00 : “LITIGARE FA BENE” - Vincoli e opportunità  

Incontro con LAURA BELTRAMI pedagogista 
 

Ore 19.30 CENA INSIEME (gruppo famiglie e corso fidanzati) 
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SETTIMANA DELL’ EDUCAZIONE 2024 
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“La Bibbia in pillole” 

curiosità bibliche  a cura di D. Di Donato Domenica 14 Gennaio 
 

Durante la Messa, leggeremo Giovanni 2, 1-11. 
In questo brano, al versetto 4, leggiamo: “Donna, che vuoi da me?”. «o donna»: 
Gesù (in greco) usa il titolo nobile di gynai (donna, signora) e questo rimanda subito 
alla Croce, dove ancora una volta risuona il gynai (Gv 19,26). In questo modo di 
rivolgersi alla madre (da considerarsi normale e gentile) alcuni autori vedono un mo-
tivo teologico, che rimanda a Gen 3,15 e che quindi si voglia presentare Maria come 
la nuova Eva, la madre dei viventi. Altri autori suggeriscono che Giovanni la voglia 
identificare con la comunità “Israele, perché mette sulle sue labbra la stessa pro-
fessione di fede emessa dal popolo sul Sinai (Es 19,8; 24,3.7). Nel linguaggio bibli-
co il popolo eletto è raffigurato sovente sotto l’immagine di una”donna”, si può capi-
re perché Gesù, rivolgendosi alla madre, usi il termine “donna”;. 

 

Notizie della settimana in breve 
CALENDARIO 

 
14/1 Domenica II dopo l’Epifania  
ore 9.00: 2° inc. fidanzati  
 
15/1 Lunedì 
Apertura preiscrizioni “Meglio dopo, in-
sieme per “l’anno 2024 -25.  
 
17/1 Mercoledì 
 ore 21.00: Cenacolo  
 
18/1 Giovedì  
Settimana di preghiera per l’unità dei Cri-
stiani (18-25 gennaio)  
ore 21.00: Equipe gruppo famiglie (per 
febbraio)  
 
19/1 V  
 
20/1 Sabato 
ore 10-12 Catechismo 2elem/ 4  
 
21/1 Domenica III dopo l’Epifania   
 

Settimana dell’Educazione 2024  
ore 9.00: 3° inc. fidanzati  

Prime Confessioni 
 

 
SUFFRAGI 

 
17/1 Mercoledì 
ore 18.00 Fiamini Armanda 
 
20/1 Sabato 
ore 18.00Gerardina; Silvana Giardinae 
Salvaggio Silvio 
 

ARCHIVIO 
 
Hanno fatto ritorno alla casa dl Padre 
celeste:  
Biadico Silvana di anni 90 
Codazzi Silvana di ani 86 
Bergamaschi Franco di anni 78 


